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;i; Di questo nostro socio illustre ed operoso, che tante volte contribui 
ijot-suoi scritti alle nostre pubb1icazioni rìportiatno dal l(isorgùnento del 
2"3 dicembre ultimo scorso la seguente necrologia dettata dal nostro Presi~ 
dente fondatore Negri Cristoforo: 
• e; Cedendo al de'ltino universale degli uomini, si è spenta il 19 cor• 
rente a Milano in·gravissima età neH 1ingegnere :ELIA Lo~.1BARDtNr, una delle 
più chiare in1elligen1,e che da n1ezzo secolo onorivano il nostro paese. 
Totalmente dedito aUa scienza idrauUca, Ia coltivò teoricamente, e ~a pro­
fessò nella. pratictt con tale successo, che anche vivendo Pietro Pale:)ca.pa, 
Lomba.rdini, neU'universale gitu.Hz!o, non era per rnerito inferiore ad alcuno 
dei contemporanei in Italia o fuori. Non µrese in alcun te1npo attiva parte 
alla politica, n1a sempre servì nobilrnentc1 e con meravigliosa operosità al 
suo paese che amò ed illllstrò. Nominato senatore del regno in vecchiaia, 
quando il togliersi al consueto doniicilio gli sarebbe stato già gr.'.lve, non 
si recò a 'l'orino1 a Firenze, a Rotna1 nìà prestò la ::.tin1àbile opera sua 
ogniqualvolta fu rìchieslo di cor;,sìgllo negli interessi della patria, c nel 
campo della scienza coltlvata da lui. Nè fn indefesso nel solo servizio dello 
Stato, e nel promuovere la scienza; lo fu ad ogni domanda degli arnici, 
e fu largo favoreggiatore di tutti i giovani volonterosi. Qn:into non ha egli 
giovato a rae, e quanti degli scritti ùi Carlo Catt;.inco che hanno ìl più 
riscosso d'applatisì, non ritr~ssero da.Ila scìenza d;Elia Lombardini la ricc3. 
messe dei fatti e r evidenza delle prove! Maestro so:n1no ncH' uso tlegìi 
astrusi ca.ratted del!a. maten1atìca, egli si3peva p::rò a fa.cilit.,.tlone dell' ìn~ 
telligenza universale, o.;ssere sen1~):ice e piano, e ncHa maggior parte delle 
sue opere idra':llichc_, sopra.tutto nella serie tnira:Jile di quelle che riflettono 
l' avvalla.n1ento del Po, che eg:i hn. ;;eguìto in ogni epoca e varìat:Ìone d,::1 
eorso del fh1n1e, appeni si 1nac1ifcsta. il continuo, facile e slcurlssiLno 1t::.o 
che egli faceva d' una scienza. recondita, vietata ai profa:1Ì. L\Iengotti gli 
aveva mostrato l\1tilitù di tal via a poptil::ir:ziare e a ge.1era:iz..::are la sçie!1t:a; 
,ma di quanto l.,ornbardini per salùa base di sapere idraulico ha superalo 
·Mengotti ! Onorai per incanto di letture il pri1no ,: venerai per sea1pliciti c­
:profondità di scienza e chiarezza di famigliare eloquio il secondo, e n1i 
.strinsi nl n1edesirno di tenerissimo affetto. 

«:: Era Lombardini di aspetto accigliato, e nelle sole apparenze r avn::-;ti 
;detto severo, quasi burbero: sentiva invece assai modest:unente d[ sè: era 
~ffahile e cortese con tutti: ave\'a dolcissimo e n0Lilissi1no cuore: nessuno pill 
)o·ntano dal prendere gare, nessuno più ren1oto dal far pesare su altd l'auto. 
~tà del suo nome. Era una fonte inesauribile d'istruzione per chiunque a 
t,.ui Si volgesse. Nella n1ia gioventù, da uomo provetto e da vecchio, io 
!·Qli-rivolsi a lui da Milano, da Torino e Firenze: egli tYJi ha condotto 
~~ovenJ;e per mano anche nei geografici studi dei fiumi e del mare, e tal 
'~lata mi trasse d' inganno, nè mai1 se ne ho dedotto alcun frutto, egli lo 

, risse a se stesso. 
/;: e Quando fondai la Società geografica italiana, I.,ombardini spontaneo e 

.~ onteroso si ascrisse alla medesin1a1 e gli avrei di gran cuore ceduto il 
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m!o posto di cni egli erJ sì degno, se Ia necessità di una cost!lnte per­
n1anenz.2. a 1:.'Ii]ano gl! ~vesse permesso di coprirlo. Anche come semplice 
socio egli seguiva però con occhio attento tutte le vicende delle esplora­
zioni geografiche1 e ne-i problemi nilìacì ha dimostrato la sua somma pe, 
rizia, pubblicando ~fcmorie nelle quali vanno di pari _passo1 ed a vicenda 
si i'.lus!runo, la geografia e l'i<lraulica.. Sedotto anzi dalla sua scienza pre­
diletta, egH in quelle Memorie esa1nina l' ìntiero sÌ'ìtema nilìaco, ed accenna 
ai rr:odl coi quali potrebbesi regolarizzare il gran fiun1e n1edìante opere 
ngH cmis:::ari dei lnghi, ana]oghe a quelle che con mediocre successo furono 
costrette non lungi dal delta al Barrage. Eppure la sola scienza gli ispi­
rava queHe idee: le cognizioni deHa regione dei laghi llnperfL'tte adesso.r 
erano nell'infanzia allora, e la bandiera d'Egitto non era arrivata fin là! 

« Aveva in ]ui un amico, ed aveva un maestro. _-'\._pprezz.:·u1do in tutti i 
loro ran1i le geografiche scienze, ho avuto nella mì,:;;. v:ta bisogno di 111olti 
per essere iniziato .. illuminato, provato: trovai appoggio in I\1:urchison, in 
Littrow I in d1 A vezac, in Peterm:1nn1 in Lorr:b;irdini: ora che più bisogno 
uc ;JVt\:i, pcrchè vedo più vasto e più fitto lo spinaiv delle difficoltJ. sul· 
l'orìr.zonte dilatato, le atn~che n1an~ che mi sorreggevano ed af'sicuravano, 
sono sparite; 1na sempre avrò gratitudine per quei benefattori degli studi 
1niti, se:nprr: avrò un c1,lto per la loro memoria, e sen1prc le loro palrie 
ne ripeteranno con vencrt.zionc i nomì intessuti alla scienza. 

e C. NEGRI 'D. 


